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ATTUALITÀ ATTUALITÀ

SCATTA 
L’EMERGENZA 
IDRICA IN PUGLIA
De Filippo non risponde 
agli appelli dell’assessore 
pugliese Amati

DI ANTONELLA TESTINI

  »È emergenza idrica in Puglia. Secondo le ultime stime re-
gionali mancano all’appello circa 150 milioni di metri cubi 
d›acqua. I quattro invasi che garantiscono acqua per gli usi 
potabile, agricolo e industriale, due in Basilicata, Pertusillo 
e Sinni e due pugliesi, il Fortore e il Locone, fanno registra-
re cali sensibili: tra 16 e 67 milioni. Nel 2011 c’erano riser-
ve per 731 milioni 765mila metri cubi, quest’anno si ferma-
no a quota 580 milioni 58mila: meno 151 milioni 707mila. 
Un’emergenza già anticipata dall’assessore Amati che da tem-

po sta chiedendo un incontro al governatore della Basilicata 
De Filippo “per stabilire il programma delle utilizzazioni del-
la risorsa idrica”. La prima lettera  a De Filippo è del mese di 
giugno, la seconda risale a cinque giorni fa. Amati sottolinea 
che Aqp, gestore del servizio, fa di tutto per ridurre al mini-
mo gli sprechi: “Infatti nel 2011 ha immesso oltre 17 milioni 
di metri cubi in meno rispetto al 2010”. Tuttavia la riduzione 
delle perdite, tecniche, ma anche amministrative, “non può 
prescindere dalla razionalizzazione dei prelievi”. Sì, insom-
ma, saremmo di fronte a un vero e proprio saccheggio. Ma 
De Filippo per ora rimane muto con buona pace delle “azio-
ni sinergiche” reclamate da Amati perché sia scongiurato “il 
regime di siccità”.

  »Rotondella – La notizia è appe-
na trapelata, in sordina. La rilevanza, 
però, è certamente notevole. La Sogin 
spa, società a totale capitale pubblico 
costituita per mettere in sicurezza i siti 
nucleari italiani, ha ottenuto finalmen-
te l’autorizzazione a costruire il cosid-
detto “sarcofago” che sigillerà i rifiuti 
che sono stati prodotti dal 1975 al 1978 
nel sito dell’Itrec di Rotondella, in pro-
vincia di Matera. 

L’IMPIANTO ITREC
L’impianto Itrec, acronimo di “Impian-
to di Trattamento e Rifabbricazione 
Elementi di Combustibile”, è un im-
pianto nucleare situato nel “Centro 
di ricerca Enea-Trisaia” di Roton-
della ed è stato utilizzato per la speri-
mentazione del ritrattamento del com-
bustibile nucleare. L’impianto è stato 
costruito nel periodo 1965-1970 dal 

Cnen, ossia dal “Comitato Naziona-
le per l’Energia Nucleare”. Tra il 1969 
e il 1971, in seguito all’accordo tra il 
Cnen e la statunitense Usaec, sono sta-
ti trasferiti nell’impianto 84 elementi 
di combustibile irraggiato uranio-to-
rio provenienti dal reattore sperimen-
tale Elk River in Minnesota. Nell’im-
pianto, inoltre, sono state condotte 
ricerche sui processi di ritrattamento e 
rifabbricazione del ciclo uranio-torio 

per verificare l’eventuale convenienza 
tecnico-economica rispetto al ciclo del 
combustibile uranio-plutonio normal-
mente impiegato. Nel 1987, a seguito 
del referendum sul nucleare, le attività 
sono state interrotte. Nel 2003 la So-
gin ha assunto la gestione dell’impian-
to. Nel dicembre del 2010, infine, è ini-
ziata la fase di decommissioning, ossia 
di smantellamento e bonifica dell’im-
pianto. Il materiale radioattivo è stato 
conservato, in condizioni di non totale 
sicurezza, in quella che è stata chiama-
ta “fossa irreversibile”. L’obiettivo pre-
fissato per il 2026 è il ripristino “a prato 
verde” dell’intera area. 

I LAVORI
In questa prospettiva, proprio in questi 
giorni, il comune di Rotondella ha dato 
il via libera ai lavori. Sul progetto com-
plessivo di messa in sicurezza dell’intero 

impianto, la regione Basilicata nel mese 
scorso ha presentato una serie di osser-
vazioni. Tutta l’operazione, infatti, è 
molto complessa e delicata e compren-
de vari problemi: i manufatti nei quali 
ha sede il centro dell’Enea,  le famose 
64 barre e il liquido nel quale si trovano 
da anni e che rappresenta uno dei punti 
più critici della messa in sicurezza. 

Il riprocessamento delle barre, infat-
ti, avvenne attraverso l’utilizzo di un 
combustibile, l’uranio torio, assai poco 
diffuso e sul quale ancora oggi non esi-
stono studi importanti a livello accade-
mico e scientifico. La regione ha istitu-
ito una cabina di regia politico-tecnica 
per il controllo delle attività di decom-
missioning. Tale organismo, guidato 
dall’assessore all’ambiente, è compo-
sto dai soggetti politici rappresentanti 
dell’ambito territoriale interessato e dai 
soggetti tecnici aventi specifiche com-
petenze tecnico-amministrative. Pecca-
to, però, che il famoso “Tavolo della tra-
sparenza” non sia convocato ormai da 
diversi mesi. Restano ancora sul tappe-
to alcune criticità importanti. Per esem-
pio, allo stato attuale il piano di emer-
genza esterno redatto dalla prefettura e 

mai divulgato alle popolazioni da parte 
di regione e comuni, non prevede l’ipo-
tesi dell’improvvisa mancanza di ener-
gia elettrica che potrebbe provocare un 
incidente molto simile a quello di Fu-
kushima. Qualche anno fa il giudice 
Nicola Maria Pace della procura di Ma-
tera ipotizzò che i liquidi ad alta attività 
custoditi all’Itrec avrebbe potuto cau-

sare un incidente rilevante con il coin-
volgimento di circa seimilioni di perso-
ne nell’arco jonico. 
Per questo i lavori che stanno per inizia-
re necessitano di una notevole attenzio-
ne e devono essere effettuati in estrema 
sicurezza. Il percorso prima di arrivare 
al “prato verde” è ancora lungo e pieno 
d’ostacoli.

ITREC DI ROTONDELLA
PRONTI I LAVORI PER IL 
SARCOFAGO

I rifiuti nucleari prodotti tra 
il 1975 e il 1978 saranno 
sigillati definitivamente in 
provincia di Matera


